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ENRICO LUCCONI,  
nato il 19 marzo 1946, si è laureato in Scienze Agrarie e specializzato in Scienze 

dell’Alimentazione “Indirizzo Tecnologico” presso l’Università di Perugia.  
Ha svolto diverse attività di lavoro tra le quali quella come direttore (1996-2005) 

dell’Associazione Sementieri Mediterranei e consulente dal 2006 al 2019.  

E’ stato dirigente della Società produttori sementi mediterranei (Pro. Se. Me) di Enna 

con la qualifica di Direttore dell’area Promozione e sviluppo della politica economica 

aziendale. 

E’ stato responsabile per lo sviluppo, pianificazione e produzione di mais speciali in 

Italia e in Spagna per l’industria amidiera europea del gruppo francese Roquette 

Freres con funzioni di gestione tecnica, amministrativa e contrattuale della 

produzione e approvvigionamento dei mais speciali, coordinandone  la 

sperimentazione in Italia, Spagna e Francia meridionale, e seguendo  anche 

l’applicazione della legge sementiera per le varietà di nuova costituzione (1974-1979).  

E’ stato condirettore del programma pilota per la sperimentazione e la ricerca 

genetica nel Centro di Ricerca Fitotecnica di Bergamo per la produzione di seme 

ibrido di mais e coordinatore del programma di ricerche agro-ecologiche per la 

valutazione dei mais nell’Italia settentrionale. 

E’ stato sperimentatore e coordinatore, presso l’Istituto sperimentale per la 

cerealicoltura di Roma (ora CREA) per il programma innovativo sulle potenzialità 

produttive e qualitative sul frumento duro, mais e sorgo per l’Italia centro 

meridionale.  

E’ stato chiamato come dirigente presso la Confederazione nazionale Coldiretti di 

Roma (Dipartimento delle relazioni agricole e internazionali) in qualità di 

responsabile della politica economica e agraria a livello nazionale e comunitario nel 

settore cerealicolo e sementiero (1981-1995).  

Ha partecipato come rappresentante e membro effettivo nei Comitati consultivi della 

Commissione UE e dell’organizzazione europea di rappresentanza degli agricoltori 

(COPA/COGECA) di Bruxelles.  

E’ stato membro nel Ministero delle Politiche Agricole e Alimentari, delle Regioni ed 

altri enti collegati.  

Vicepresidente nel Consiglio di Amministrazione dell’Ente Nazionale Sementi Elette 

(ora CREA-SCS), membro nel Consiglio di Amministrazione dell’Ente Nazionale Risi 

(ENR) di Milano, membro nel comitato del Codex Alimentarius del Ministero 
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dell’Agricoltura, del Comitato Interprofessionale Sementi e della Commissione 

sementi per l’iscrizione nei registri delle varietà presso il Ministero stesso.  

Altre esperienze professionali sono state effettuate presso la società sementiera 

francese Tezier Freres di Valance sur Rhone.  

In collaborazione con il prof. Aureliano Brandolini, genetista di fama internazionale, 

ha coordinato il programma di ricerca in Bolivia (per conto dell’Istituto Italo Latino 

Americano (IILA), per la speciazione ed evoluzione e filogenesi del mais e delle 

leguminose da granella delle varietà coltivate, evidenziando le caratteristiche 

agronomiche, morfologiche e citologiche di popolazioni andine, studi condotti anche 

in Francia e Spagna.  

In Messico ha programmato con le autorità locali per conto della Società Piemontese 

Amidi e Derivati uno studio di mercato sulla produzione di amido waxy (cerosi) e 

fattibilità dell’import dei mais speciali in granella per uso industriale in Europa.  

Sempre in Messico  per conto della Polenghi Lombardo, ha svolto una ricerca per la 

introduzione di nuove tecnologie di lavorazione e conservazione di latte e formaggi.  

Ha svolto corsi di formazione sugli aspetti organizzativi dell’impresa e comportamento 

manageriale. Ha seguito corsi di aggiornamento sull’economia agraria italiana, agro-

industriale e sulla Politica Agricola Comune (PAC) applicando sia i Regolamenti che le 

Direttive CE in Italia. 

E’ stato audito, in rappresentanza dell’Associazione Sementieri Mediterranei nelle 

Commissioni Agricoltura del Senato e della Camera per gli Organismi Geneticamente 

Modificati (OGM) seguendo di conseguenza gli aspetti tecnico-giuridici e legislativi 

sull’argomento. 

Profondo conoscitore della problematica degli stessi, da anni partecipa attivamente al 

dibattito diffuso in tutto il Paese circa la necessità e soprattutto l’utilità per i 

consumatori di essere destinatari di prodotti alimentari frutto di organismi vegetali i 

cui geni sono stati artificialmente modificati dall’uomo, con manipolazioni bio-

tecnologiche.  

Ha presentato relazioni in vari convegni relativi alla tutela e difesa della dignità delle 

piante citandone alcuni: 

- Prospettive e pericoli per la produzione di semente convenzionale e la 

conservazione dei prodotti tipici (Convegno internazionale sulle biotecnologie, 

Milano, 2002).  

- Organismi transgenici (ogm): critica scientifica e alternative agro ecologiche 

(Simposio  internazionale – Perugia, 2003).  

- La coesistenza impossibile tra le coltivazioni transgeniche e quelle convenzionali e 

biologiche (Convegno dell’Università Giurisprudenza di Pisa - Regole 

dell’agricoltura – Regole del cibo: Produzione agricola, sicurezza alimentare e 

tutela del consumatore - Pisa, 2005). 

- L’impossibile coesistenza: il quadro giuridico e le iniziative per l’Italia e l’Europa 

libere da OGM  (SANA di Bologna, 2008). 

- Ogm: una minaccia irreversibile per l’ambiente, l’agricoltura, la salute, la qualità 

dei prodotti agroalimentari (Convegno OGM: scienza, natura e diritto – Padova, 

2010).  
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- Sementi: certificazione e tracciabilità per i prodotti di qualità nella filiera e sementi 

OGM: minaccia per l’agroalimentare italiano (FESTA del GRANO organizzato dal 

Comune di Raddusa, 2010). 

- La dignità dei semi a garanzia della dieta mediterranea (FESTA dei SEMI: Fra 

arte, mito, cultura, sapori e tradizioni, PERGUSA, 2011). 

- Tolleranza Zero: la protezione della Biodiversità italiana dalla contaminazione OGM 

(Convegno CIBUS IN PRIMIS, Todi, 2011). 

- La dignità dei semi per soddisfare la «fame» di giustizia nel mondo. Sementi e Cibo 

(Festa dei semi 2ª ed. Pergusa, 2012). 

- OGM: Nascita, Crescita, Monopolio. Come e perché. (Convegno FIDIC e 

Federmanager, Roma, 2014). 

- Gli OGM violano la dignità della filogenesi dei semi. Le vertenze di Asseme nella 

difesa del territorio (Convegno di agroecologia, strumento del nuovo umanesimo. 

Dall'Enciclica "Laudato si'”, di Papa Francesco,  Roma, 2015. 

 

E’ intervenuto su richiesta sia di singoli gruppi parlamentari che da diversi 
schieramenti politici della Camera e del Senato per esprimere la posizione 

dell’Asseme sulla non introduzione degli OGM in Italia. 
Ha pubblicato diversi articoli tra cui: L’utilizzazione industriale del mais (Reda 1979); 
I mais speciali (Edagricole, 1979);  Maiscoltura negli anni ’80 (Italia agricola 1980).  
E’ stato intervistato da diverse riviste, televisioni e radio per chiarire gli effetti e 

conseguenze sulle coltivazioni convenzionali e biologiche dagli inquinamenti degli 

OGM nell’ambiente.   

Dal 2008 al 2019 ha frequentato International Society of Neuropsychophysiology 

(ISN) e con il prof. Michele Trimarchi ha riscoperto il piacere di una scienza che 

finalmente si riappropria del principio causa-effetto e se prima aveva qualche dubbio 

nella perfezione della natura, la Neuropsicofisiologia gli ha permesso di conoscere i 

processi filogenetici e ontogenetici nella biodiversità, è stato un lavoro continuo per 

dimostrare quali danni si possono creare all’umanità se vengono manipolati il DNA e 

i geni.  

Sono molte le iniziative intraprese affinché gli OGM non vengano introdotti e diffusi 

sia come piantagione, sia come prodotti.  

Abbiamo affermato che conditio sine qua non è l’inviolabilità della memoria genetica 

di tutti gli organismi esistenti.   

Come membro della International Society Neuropsychophysiology (ISN) ha 

partecipato fin dal 2010 a corsi di formazione su vari argomenti relativi ai principi 

regolatori della fisiologia dell’ambiente e nel 2016 ha seguito il Corso di Alta 

Formazione in Neuropsfisiologia. 

Convinto difensore della dignità del seme, del suolo, della biodiversità e occupandosi 

dell’ambiente e della nutrizione naturale, non può che favorire la qualità della vita e 

del genere umano. 

 

Ariccia, ottobre 2022 

 

Enrico Lucconi - Via Rufelli, 55 – 00072 Ariccia (Roma) 

Cell.: 388 0487466  -  Email: enrico.lucconi@gmail.com  
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